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Autoritratti
Quodlibet - 2024 Autoritratti è un progetto di arte partecipativa che chiama in causa inconscio e letteratura. Nel

2018 Tommaso Spazzini Villa coinvolge oltre 361 detenuti di diverse carceri italiane, affidando ad
ognuno di loro una pagina diversa da una copia dell'Odissea di Omero. 

Sul singolo foglio ogni partecipante è inviato a intervenire con sottolineature e commenti,
evidenziando parole così da comporre frasi di senso compiuto, rappresentative del detenuto o del
suo stato d'animo. Il testo omerico si trasforma così in una sorta di fondale di scena, dove i veri
attori in campo sono i partecipanti e lo spazio di espressione che viene loro messo a disposizione
per tracciare il proprio "autoritratto". 

Il volume restituisce la copia dell'Odissea, ricomposta dall'artista, una volta conclusosi il progetto;
ne emerge una sorta di meta-testo, che dà voce all’inconscio e al vissuto personale dei
partecipanti, in grado di parlare del profondo di queste persone, e della loro condizione di
privazione e limitazione della libertà. 

Accompagnano il volume un testo di Matteo Nucci e uno di Saverio Verini.



Parole naufraghe nel silenzio

Aveva ragione John Keats quando ricordava:
«Le parole più belle sono spesso quelle non
dette, quelle che naufragano nei silenzi». 

Tommaso Spazzini Villa (Milano, 1986) ci fa
scoprire un universo di parole «naufragate»,
sommerse, perdute nelle pagine della piu alta
classicita e qui straordinariamente
riaffiorate dal buio degli interstizi del mito. 

L’opera della nostra copertina è un
autoritratto: speciale, struggente, doloroso.
Un autoritratto dal carcere, l’autoritratto di
un recluso: nel 2018 Tommaso Spazzini Villa
ha coinvolto 361 detenuti di diverse carceri
italiane. A ognuno ha lasciato una pagina
dell’Odissea chiedendo di sottolineare alcune
parole all’interno del testo. Le loro scelte
hanno messo in luce brevi frasi di senso
compiuto che danno voce, attraverso le
parole di Omero, al vissuto e all’inconscio. 

Così, grazie a una forma di prodigiosa
anticancellatura, Tommaso Spazzini Villa ci
conduce in un viaggio ai confini della
letteratura e della coscienza. 

All’interno dell’essenza della poesia, la stessa
che lo accompagna nella vita e lo ha portato
a consegnarci un sentimento così profondo e
autentico: «Ho sbagliato ma intanto vivo». 

(gianluigi colin)
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Link to full article

https://www.theitalianreview.com/l-odissea-in-carcere/
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Link to full article

https://lamagistratura.it/attualita/autoritratti-lodissea-riscritta-dai-detenuti/
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dettaglio da Senza titolo [Radici], matita su carta intelata, 122 x 152 cm, 2022
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